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U F F I C IO D EL CO M M ISSA R IO STRAA R D I N A RIO DELECAIO

"Jser t'attuatìone degli interventi per ln ntititSttzione de! risrhia

ìdraqeoloqìrc nellu Regitstte Puqliu ptrevìstì nell'Artordo rJi

Prog ro mnta sigloto il 25. 1 1. 201. 0"

PROTOCOLLO DI AZIONE
YI GII-ANZA COLLABORAT IVA C ON IL COMMI SSARI O STRAORDINARI O

DELEGATO "per I'attuazione degli interventi per la mLiugazione del rischio idrogeologico nella
Regione Puglia previsti nell'Accordo di Programma siglato il25.ll.20l0''.

PREMESSO CHE

I'art. 1,9 del decreto legge 24 gluflgo 2014 n.90, converdto con modificaziont dallal. 17 agosto 2074,

n. 774, ha ridefinito le funzioni dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) stabilendo, tra

I'altro, al comma 2, cl:'e sono trasfentt alla medesima Autorità "i compiti e le fun{oni saohi dallAutorità
di uigilanry sui conÍratti pubblid di lauon, nrui<! eforniture" di cui alf'art 6 del decreto legislativo 72 apnle

2006 n.763;
l'art. 6 del decreto legislativo 72 apnle 2006 n. 163 (Codice) dispone che lîutorità vigila sui contratti
pubblici, anche di interesse regionale, di lavori, sewizi e forniture nei settori ordinad e nei settori
speciali, nonché, nei limiti stabiliti dal medesimo decreto legislativo, sui contatti pubblici di lavori,
servizi e forniture esclusi. dal suo ambito dt apphcazrone, al fine di ganntire I'osservanza dei principi
di cui alf'art.2 del decreto legislativo 163/2006 e, segnatamente, il rispetto dei principi di corettezza
e traspareflza delTe procedure di scelta del contraente, di tutela delle piccole e medie imprese

attraverso adeguata suddivisione degii affidamenti in lotti funzionali e di economica ed efficiente
esecuzione dei conttatti, nonché il rispetto delle regole della concorrenzznelTe singole procedure di
gTtai

l'zrt. 4 del Regolamento in materia di attivita dt vtglanza e di accertamenti ispettivi deli'Autorità,
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 300 del 29 dicembre 2014, dispone che le stazioni appakantt
possono chiedere all'Autorità di svolgere un'attir.ità dt vigllanza, anche preventiva, finalizzata a

verifi.care la conformità degli atti di gara al1a normativa di settore, all'individuazíone di clausole e

ssndizioni idonee a prevenire tentati\ri di infiltrazione cdminale, nonché al monitoraggio dello
svolgimento della procedura di gara e dell'esecuzione deil'appalto;

il medesim o aft. 4 del citato Regolamen to ìn matena di attività dt vrgllanza e di accertamenti ispettivi
dellîutodtà individua ai commi 2 e 3 specifici. presupposti per l'atdvazione della vrgjTama

collaborativa che, in quanto forma particolare di verifica di carattere prevalentemente prevendvo,
pet essere esercitata efficacemente, non può rivolgersi alla totalità degli appalti indetti da una
stazione appaltante, ma deve incentrarsi su particolari specifici casi ad alto rischio di corruzione;
l'attività dt vigylanza esercitata ai sensi dell'afi. 4 del citato Regolamento è volta a rafforzarc ed
assicutate la conettezza e la tîasp^Íenz^ delle procedure di affidamento poste in essere dalLe stazioti

Autorità Nazionale Anticorruzione
Prot. 
Numero: 
Ufficio: 

Uscita del 03/06/2015
0070111

PRES -  SGPRES 



^ppaItaLrttr, 
a ddurre il rischio di contenzioso in cotso di esecuzione, con efficacia dissuasiva di

ultedori condotte corruttive o comunque contrastand con ie disposizioni di settore;

il Regolamento di irgjTanza, ai commi 2 e 3 sopra richi^matt, individua quattro ipotesi in cui la
vtgpTanza collaborativa può essere richiesta dalle stazioni appaltanti : a) progammi straordinari di
interventi in occasione di gtandi evend dt cttattete sportivo, religioso, culturale o a contefluto

economico ovvero a seguito di calamità nzturzh; b) programmi di intervend rczlizzatt mediante

investimenti di fondi comunitari; c) contratti di lavod, servizi e forniture di notevole ttlevanza

economica e/o che abbiano impatto sull'intero teritorio nazionale, nonché intewenti di
reahzzazione di grandi infrastruttute strategiche; d) procedure di appror,'vigionamento di beni e

servizi svolte da centrali di committetaza o da altn soggetti aggtegatori;

CONSIDERATO CHE

tn data 17 marzo 2015 I Commissado Sftaordinario Delegato "per I'attvazrone degli interventi pet la

mitigazione del rischio i&ogeologico nella Regione pr.glia previsti nell'Accordo di Progtatnma

siglato rt 25.11.2010" (abbreviato 'Commissatio Straordinario Deiegato'), nella persona dell'On.

Nicola Vendola, ha inoltrato all'ANAC richiesta diatnvazione di vigilanza collaborativa;

la dchiesta del Commissado Straordinario Delegato evrdenzn la necessità di attivare quanto previsto

dal Regolamento di viglanza dell'Autorita al fine di nfforzare ed assicurate la cortettezza e la
traspatenza delle procedure di affidamento, ridurre il dschio di contenzioso in corso di esecuzione,

con efftcacia dissuasiva di condotte coffutdve o comunque contrastand con le disposizioni di

settore;

il Commissario Straordinario Delegato è il soggetto preposto all'espletamento delle ptocedure

relative all.a realizzazione degli interventi di mittgazione del rischio idtogeologico individuati

nell'allegato n.l all'Accordo di Prograrnma finaltzzato zlla ptogrammazíone ed al f,nanziamento di

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idtogeologico da effettuare nel territorio

della Regione Puglia, sottoscritto ai sensi di quanto previsto dall'art. 2 comma 24A delJa Legge 23

dicembre 2A09 n. 1.91, n1. data 25 novembre 2010 ta il Ministero dell'ambiente e della tuteia del

territorio e del mare e la Regione Puglia;

il Commissario Straotdinario Delegato, secondo quanto stabilito dall'afi. 2 del DPCM del

1,0.12.201.0, in particolate, "attua le opportune zzroti dr rndrrizzo e di supporto promuovendo le

occorrenti intese tra i soggetti pubblici e pdvati interessati e se del caso emafla gli atti e i
provwedimenti e cura tutte le attività di competenza delle amministtazioni pubbliche necessarie alla

realizzazíone degli intewenti, nel rispetto delle disposízíont comunitarie, awalendosi, ove necessatio

dei poteri di sostituzione e di deroga di cui ail'art . 17 del dl 795 / 2009";

l'art. 10 comma 5 del Decreto legge 24 gsugno 2074, n.91, convertito con modificazion da|la L. 1,1,

agosto 2A1.4, n. 116, conferma la !.tolantà in capo al Commissarj.o Straordinario Delegato dei

procedimenti di approvazíote e 
^utoÍtzz^zione 

dei progetti, awalendosi dei poteti di sostituzione e

di deroga di cui all'att. 17 del decreto-legge 30 dicembrc 2009, n. 195; a tal fine emarra gli atti e i
prowedimenti e cura tutte le attività di competenza delfe amministrazioni pubbliche, necessan alla

tealtzzazione degli intewenti, nel rispetto degli obblighi internazionali e di quelli derivanti

dall'appartefleflza dell'Italia all'Unione Europea;

il comma 6 del medesimo art. 10 dispone inoltre che "l'autoizzaziotte rilasciata ai sensi del comma

5 sostituisce tutti i visti, i pared, le awtonzzazíoni, t nulla osta e ogni alfto provwedimento abilitativo

necessario per l'esecuzione dell'intervento, comporta dichiarazíone di pubblica utilità e cosdtuisce,



ove occorta, varlaîte agli strumenti di pianiftcaztone urbanistica e territoriaie, fatti salvi i pared e gli
atti di assenso comunque denominati, di competenza del Ministero dei beni e delle attività cultuali e

del turismo previsti dal codice dei beni cultwali e del paesaggio di cui al decreto legpslzttvo 22

geanaio 2A04, n. 42, da rilasciarsi entro il termine di trenta grofni dalla richiesta, decorso inutilmente
il quale I'autorità ptocedente pror,'vede comunque alla conclusione del procedimento, limitatamente

agli interventi individuati negli accordi di programma di cui al comma 1. Pet le occttpazioni di
urgeîz^ e per le eventuali espropriazioni delle aree occorrenti per I'esecuzione delle opere " d"gh

interventi, i termini di legge ptevisti dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica

8 giugno 2A01, n. 327, e successive modificazioni, sono ridotti alla metà";

l'art. 20, comrna 4, del dI 1,85/2008, espressamente richiamato dall'att. 1,7 del dl 195/2009, dispone

che "Il commissario prowede in detoga ad ogni disposizione vigente e nel rispetto comunque della

normadva comunitaria sull'affidamento di contratd relativi a lavori, servizi e fomiture, nonché dei

ptitr.tpi generali dell'otdinamento giuridico (. . . )";
il DPCM 20 luglio 2011.,emanato in attuazione dell'art. 20 conrrna 4 del dl 1.85/2008, specifica le

principali deroghe spettanti al Commissario con riferimento alTa rcaltzzazione degli interventi per la

mitigazione del dschio idrogeologico, tr^ le quali la possibilità ad esso riconosciuta di opetate

mediante uno schema di conferenza di sewni procedimentalmente semplificata, con abbreviazione

dei termini e modalità divetse rispetto alle previsioni di cui alla legge 241 del1,990;

il suddetto DPCM ed il dl 12 settembre 2014, t. 133, convertito con modificazioti dalla legge 11

novembre 2014, t. 164 (c.d. Sblocca ltaln), in ordine ai poteri espropriativi del Commissarjo

straordinario, coosentono, una volta effettuatal'occupazione d'urgenza, di procedere alf immissione

in possesso dei terreni espropriandi e a"lla rcdazione dello stato di consistenza, senza. osseware gli
ulteriori adempimenti previsti dalla normativa di settore;

l'art. 9, commi 1 lett. b), 2 lett. b) e 2-bis del dl 12 settembte 2014, n. 1,33, converdto con

modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 1.64 (c.d. Sbiocca Italia), dispone, per contratti di
lavori pubblici di importo pari o superiori ad Euro 500.000,00 la pubblicazione del relativo bando

unicamente sul sito infortnatico della stazione appaltante, previa ricognizione da parte del

Commissario Straordinario delegato dell'urgenza ed indifferibilità delf intervento; con lespressa

esclusione dei bandi relativi at set-rrui attinenti all'architettura e all'ingegneria di cui agli artt. 90 e ss.

del Codice dei conftatti pubblici degli appalti aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e

I'esecuzione di lavori sulla base del progetto definitivo dell'amministrazione aggiudicatrice ai sensi

dell'arlicolo 53, comma 2,lettere b) e c), del medesimo Codice;

l'art. 9, commi 1 lett. b), 2 lett. c) e 2-bis, prevede che per i bandi relativi a contatti di lavod

pubbtci sotto soglia comunitaria, i termini di ricezione delle domande di partecipaúone e delle

offerte, e di comunicazíone dei capitolad e documenti complementan previsti dzlT'att. 1,22, comrr.a 5

del codice sono tutti dtmezzatt;

l'art. 9 commi 1 iett. b), 2lett. d) e 2-bis, consente l'affidamento dei lavori di importo inferiore alla

soglia comunitaria da patte del responsabile del ptocedimento, mediante procedura tegoz:tata senza

previa pubblicazione di un bando di gara, salvo il rispetto dei principi di trasparenza coficotrerLza e

totazlonq'

I'art.9, comrna 2-septies, con riferimento alle procedure per l'aggiudicazíone de€Íi appalti aggiudicati

dal Commissalj.o straordinari.o esclude I'osservanza del termine dt stand sti/l;

L'att 7, comrna 4, del medesimo decreto legge, per ie attività dtptogettazione ed esecuzione degli

interventi dt mittgazrone del rischio idrogeologico, consente al Commissario Straordinario Delegato

di avvalerst, "sulla base di apposite convenzioni, di tutti i soggetti pubblici e privati, nel rispetto

3



delle procedure ad e'llLdenza pubblica prescritte dal codice di cui al decreto legislativo 72 apttle

2006, n. 163, i\ri comprese società ln ltouse delle amministtazioni centrali dello Stato dotate di

specifica competenza tecnica, attraverso i Ministeri competenti che esercitano il conftollo analogo

sulle rispettive società, ai sensi della discipkna nazíonaie ed eur:opea";

I'attività dei Commissario Sttaordinario Delegato, è riconducibile, in parte, ai casi previsti dall'zrt. 4

cornma 2 e 3 del citato Regolamento di vigilarLz^, cort conseguerite possibilità di richiesta e

successiva atfvazíone di una vrgjlanza collabotativz daparte dell'ANAC. Nello specifico trattasi delle

attività telative a: programmi di intervenf teahzzalt mediante invesdmenti di fondi comunitari,

conftatd di lavori e servizi di notevole nlevanzz economica aventi impatto sull'intero territorio

rrazlorrale ed interventi di realizzazione di grandi infrastrutture strategiche, quale può essete

considerata Ia prevetrzione del dissesto idrogeologico come opera di salvaguardia delle vite umane e

di manutenzione del territorio nazionale;

I'Autorita ridene, pertanto, sussistano i presupposti per awiate un'atdvità drvrglanza collaborativa,

relativamente alle attività suscettibili di rìentrare nell'ambito dei casi espressamente previsti dalle lett.

b) e c) del citato art. 4 comma2 delvigente Regolamento dtvigflanza-

TUTTO QUANTO PREMESSO

l'Autorita Nazionale Anticomrzione (di seguito anche 'l'Autorità) nella petsona del suo Presidente,

Raffaele Cantone

E

il Commissario Straordinado Delegato per I'atluazione degli interventi per la mingazione del rischio

idrogeologico nella Regione Puglia previsti nell'Accordo di Ptogtumlr;ra siglato t' 25.11'241'0", (di

seguito Commissario Straordinario Delegato) nella persona deli'On Nicola Vendola sottosctivono il

presente

PROTOCOLLO DI AZIONE

Articolo 1

premesse)

Le premesse costituiscono parte integtante e sostanziale del presente Protocollo di azione.

Articolo 2
(Finalità)

Ii presente Protocollo disciplina lo svolgimento dell'attività di vigilanza collaborativa preventiva,

come meglio indicato nei successivi articoli, finahzzata a verlrftcarc la conformità degk atti di gam alla

normadva di settore, all'individuaztone di clausole e condizioni idonee a prevenire tentativi di



tnfrltlazrone crìminale, nonché al monitoraggio dello svolgimento della procedura dr gara e

dell'e secuzione dell'appalto.

3 ,{i fini dell'efficaca della vtglTznza medesima, flei successivi articoli viene individuato, all'interno di
aree pardcolarmente critiche, ufl numero limitato di specifici affidamenti sui quali espletare l'attivid
prevista dal successivo ztt. 4

4 Il procedimento di verifica prevendva di cui al presente Protocollo si svolgerà secondo modalità e

termini temporali coerenti con il fine di assicurare la tempestiva attfvaziorte delle procedure e dei

connessi adempimenti.

Aticolo 3

(Oggetto)

1 L'attivita che I'Autorità porrà in essere nei primi sei mesi di collaborazrone ngtarda il settote dei

contratti pubblici, ivi inclusa la stcurezza sui luoghi di lavoro, e sarà incentrata su un flumero

determinato di intewenti. Restano ferme le ulteriori forme di possibile collabotazione di cui al

corrìma 1 del successivo art. 5.

2 Ghintewenti individuati, di comune accordo dall'Autodtà e dal Commissario Straordinario Delegato

riguardano n. 5 interventi la cui progettazione è attualmente in corso di tealtzzazíone.

Articolo 4
procedimento di verifica )

1 Formano oggetto di verifica preventiva:

a) i seguenti atti della procedura di affidamento:

o determinazione a contrarre;

o bando dt gan o lettera di invito o invito a presentare offetta nel caso di procedura negoziata;

o disciplinarc di gara;

. capitolati;

o schema di contratto;

o prowedimenti di nomina dei commissari e di costituzione della commissione giudicatrice;

o verbali del subprocedimento di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente basse;

o prowedimenti di aggSudtcazione prowisoria e definitiva;

o accordi quadro e relativa documentazione di gara ef o contrattuale;

b) i seguenti atti della fase di esecuzione dei conffatti:

o perizie di variante;

o atti frnzltzzaí alla conclusione di accordi bonari e contratd di transazione di cui agli articoli

240 e 239 del Codice;



proposte/atti di risoluzione contrattuale o a\tÀ atain autotutela;

sospensioni contrattuali;

risconftate volzzioridel protocollo di legalità, ove sottoscritto;

riscontrati gravi inadempimenti e gravi ritatdi ascrivibili a responsabilità dell'appaltatore e

prowedimenti conseguentemente assunti dall'amministtazione (apphcaziont di penalt
segnalazioni, escussione della cawzione, esecuzione in danno, eventuale risoluzione e modalita
di affidamento della prestazione residua ad altrc operatore).

L'Autorita si riserva comunque La facoltà, di richiedere ulteriore documentazione ritenuta utùe ef o
necessatja 

^1 
f1n1 del corretto svolgimento dell'attilrità collaborativa.

Articolo 5

Qlltedod forme di coilaborazione)

Il Commissario Straordinario Delegato, anche al di fuori degli ìnterventi espressamente individuati al

precedente art. 3 comma 2, tn preserlza di nconenti indici di elevato rischio coruttivo e/o dt e/o di
patticolari gravi e comprovate esigenze, può ptomuovere una verifica prevendva di documentazione
ed atti dt gata e/ o dt altd atti e/o pror.'vedimenti concementi I'esecuzione di altd contratd pubblici,
già aggiudicatì, dchiedendo I'intervento dits11e, anche ispettivo, dellîutorità.

Il Commissario Sttaotdinado Delegato si impegna ad inserire nella documentazione dt gara e/a
contrattuale rrJ;attva a ciascun affidamento la seguente clausola:

"I/ Commissario Delegato si impegna ad awalerst della clausola isolutiaa espressa di rui all'art. 1456 c.c. ogni

qualuolta nei confrvntì de ll'imprenditore o dei corcponenÍi la conpagine sociale, o dri dirigenti drll'impresa con fun{oni
qecifche relatiae all'afidamenîo alla stipula e allbsent{one del contraÍto sin stata diryosta misara cautelare o sia

intenenuto nnrio agiudiqlopertaÌuno dei deliai di cui agli arfi.3l7 ry 3/8 ry 3/9 Q 3/9 bis ry 3/9 rerQ 3/9
quater 320 ry 322 Lp 322 bis Q 346 bis E 353 Q 353 bis tp" .

Resta ferma la facoltà, del Commissatio Sftaordinario Delegato di introdurre la suddetta clausola

anche in accordi contrattuali ulteriori ed anche al di fuori delle ipotesi di affidamento di contratti
pubblici.

I1 Commissario Straordinado Delegato invia all'Autorità report penodtci dei conttatti nei quali sono

state contestate vtolazioni delle clausole s g6ldizioni predisposte nei bandi pet ptevenire tentativi di
infrlllrazione criminale.

E fatto obbligo al Comrnissario Straordinario Delegato di rendere nota all'ANAC la motivazrone
delle tagioni per le quali si silizzano eventualmente poteri in deroga al Codice dei contatti pubblici.

Articolo 6
(Procedimento di viglanza collaborativa)

Il ptocedimento di vedf,ca si articola secondo ie seguenti modalità:

o

a

o

a

1.

2.

J.

+.



il.

III

gli atti di cui al precedente articolo 4 sono tasmessi allîutorità pteventivamente alla loro formale
adozione daparte del Commissario ;

a seguito della tasmissione I'Autorità esprime ufl parere, anche formulando eventuali osservazioni;

in particolate, qualorz si individuino irregoladtà o non conformita alle vigenti disposizioni
normative o alle pronunce dell'Autorità, I'ANAC fotrnula un rilievo modvato e lo trasmette al

Commissatio Delegato Sttaotdinado,

In tale ipotesi, il Cornmrssano :

a. se ritiene fondato il rilievo, vi si adegua, modificando o sosdtuendo I'atto in conformita al rilievo

stesso, inviando altresì copia del documento in tal senso rettificato;

b. se, iflece, non ritiene fondato il rìlievo, presenta ie proprie controdeduzioni all'Autorità e assume

gli atti di propria competenza.

Articolo 7
(Durata)

Il presente Protocollo ha dwata di un anno a decottere dalla data della sua sottosctizione. Il Protocollo è

rinnovabile, per urì ultedore affto, nel caso in cui le parti, alla pnma scadelaza,lo dtengano necessatio.

Articolo 8
(Prerogative del Commissario Delegato )

Le attività svolte dall'Autorità nell'ambito della vrgSlanza collaborativa disciplinata dal presente Protocollo

di Azione non costituiscolto né determinano ingererza nelTa fase decisoria che rimane prerogativa

esclusiva del Commissario Straordinario Delegato, né in alcun modo fle Possono limitare la

responsabiJita in merito. Restano, pertanto, fermi i poteri dt vtgllanza, segnalzzione e sanzionatori

istituzionalmente attribuiti all'ANAC.

Roma,

Ii Commissado Straordinario Delegato
orruzlone

\n,,

lVicola Vendola

Lu\\il,ikfu


